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Il giorno 6 del mese di ottobre  2026 alle ore 20,45 su 

convocazione della Presidente del Consiglio di Quartiere, si è 

riunito presso 

del Brolo, 71 (la sala consiliare in via Colle di Cadibona, 5 è in 

ristrutturazione) il Consiglio di Quartiere per la trattazione del 

seguente ordine del giorno:  

1 Cena di quartiere: restituzione e verifica 

 

  inaugurazione 

3 Lavori di rifacimento bagni scuola N. Sauro 

aggiornamento sui lavori e promozione serata di restituzione 

5 Proposte di nuovi progetti: 

a- Passeggiate terapeutiche (Marisa Fanconi) 

b-  

c- Progetti della Parrocchia S. Giulia e di Solidarietà Viva  

d- Data spettacolo su S. Francesco 

e- Progetto Fremiti 

6 Natale 2026

proposta di collaborazione con le scuole 

7 Patti digitali 

8 Segnalazioni 

9 Varie ed Eventuali 

 
Presiede la seduta il Presidente: Botta Anita 
 
Redige il processo verbale il consigliere: Castelli Maria 
 
In seguito ad appello i consiglieri presenti risultano: 
 

N. COGNOME NOME PRESENTE ASSENTE 

1 ANDRES BONIOTTI DAVID X  
2 BERARDI STEFANO  XG 
3 BONOMINI ERMES X       
4 BOTTA ANITA X  
5 CASTELLI MARIA X  
6 ROSSINI GIORGIO X  
7 ZANOLA CHIARA X  
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Sono presenti inoltre n. 13 cittadini.  

Verificata la presenza del numero legale 23 

Comma 3 del Regolamento, 

 

 

Punto 1 Cena di quartiere: restituzione e verifica 

La presidente lascia la parola al consigliere Rossini, 

soddisfazione per il bel risultato inatteso per una prima cena di 

persone in un clima di ritrovarsi festoso, costruendo comunità. 

Hanno partecipato quasi 300 cittadini e le iscrizioni sono state 

chiuse il 7 settembre, con la richiesta in corso d opera degli 

organizzatori di non andare oltre 280 iscritti, noi dispiaciuti di 

deludere qualcuno arrivato all ultimo e sicuri inizialmente di non 

avere tetto massimo

meglio i bambini e qualche giovane in più. Sono arrivate molte 

manifestazioni di soddisfazione da parte dei cittadini. Solo il 

sig. Alberti è risentito di essere rimasto escluso per la sua 

richiesta di iscrizione arrivata il 7 settembre, ultimo giorno, a 

suo dire fuori tempo massimo, come risulta agli organizzatori. 

Un cittadino chiede che la parrocchia torni ad organizzare il 

Palio delle Contrade. Il parroco è presente, così Don Umberto 

risponde che la parrocchia è disponibile ad appoggiare 

 

La sig. Gattoni informa che con le strisce di lana che hanno 

addobbato la cena sono state realizzate 21 coperte che verranno 
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di Firenze a sostegno di persone senza 

dimora. 

 

Punto 2 Brescia Partecipa: inizio dei lavori e organizzazione 

 

La presidente informa che i lavori per la realizzazione di Brescia 

Partecipa hanno preso il via. Un gioco inclusivo è stato 

installato al parco Belvedere. Nel giardino della scuola N. Sauro 

Appena capita la collocazione le insegnanti e il CdQ hanno 

immediatamente segnalato (v. mail alla coordinatrice Albertini e 

adeguata perché collocata proprio dove i bambini possono fare una 

Castelli avevano espressamente chiesto che se il gioco non si 

poteva collocare ai margini dello spazio, meglio sarebbe stato 

collocarlo in uno dei parchi del quartiere. 

Ci si chiede quale sia il senso di Brescia Partecipa se 

, in questo caso il settore verde, procede 

inflessibile senza ascoltare, anzi mostrando insofferenza verso il 

CdQ. 

comunale? 

ancora iniziata. 

Inaugurazione- 

scuola Sauro ai bambini e alle insegnanti, mentre per la 

piattaforma si pensa ad un breve evento con la collaborazione del 

Salterio, della biblioteca Cadibona per alcune letture, di 

EPOQATANG con un momento di improvvisazione teatrale. Verranno 

contattate le associazioni indicate per verificarne la 

disponibilità. 
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Punto 3 Lavori di rifacimento bagni scuola N. Sauro 

La presidente lascia la parola alla vicepresidente, presente 

 dello scorso 29 settembre 2026

intervento di restauro sulla scuola risale a ben più di 20 anni fa 

e i bagni, decisamente usurati, erano rimasti in sospeso per 

mancanza di fondi. Ora finalmente sono belli

mesi. I lavandini infatti sono molto piccoli e alcuni rubinetti 

sono ossidati. Dopo un mesetto di prova, i lavandini saranno 

sostituiti un piano per volta, come pure i rubinetti rovinati.  

 

Punto 

restituzione 

Interviene Maria Castelli, vicepresidente e referente del 

progetto, che fa il punto: la pubblicazione è alle riletture 

Rudiano, scelto da Solidarietà Viva, associazione che ha 

presentato il progetto al Comune e che anticiperà i costi. Per 

presentare il libro alla cittadinanza si sta organizzando un 

incontro presso il Teatro S. Giulia il 22 novembre alle ore 17, 

che prevede un breve filmato realizzato con le interviste ai 

testimoni e con le foto storiche seguito dalla lettura di alcuni 

racconti tratti dalle interviste. 

generazioni, per promuovere conoscenza e legame con il proprio 

territorio e costruire comunità. 

Si informa inoltre del progetto Ti racconto una storia  promosso 

da Teatro Grande e Biblioteca Prealpino all interno dell hub 

culturale zona nord. 

Dopo un primo incontro con Biondillo e Migliavacca presso la 

biblioteca l 8 settembre 2026 prosegue il lavoro di raccolta di 

storie del quartiere. Il CdQ si è attivato per coinvolgere 

cittadini e istituzioni con  di portare  
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sull' oggi e sul futuro del Villaggio Prealpino, a partire da 

quanto già elaborato sul passato con la pubblicazione ormai in 

stampa. Si cercano ancora giovani o famiglie per dare il proprio 

punto di vista e racconto sul villaggio, chi è interessato si può 

rivolgere in biblioteca o al CdQ. 

 

Punto 5 Proposte di nuovi progetti 

La presidente li presenta: 

a- Passeggiate terapeutiche (Marisa Fanconi) 

Si tratta di portare anche nei quartieri a nord della città 

 

sosta in luoghi di valore artistico del quartiere, aperte a tutti 

e gratuite, mirate a coinvolgere persone che hanno avuto/hanno 

patologie importanti. Il progetto prevede una fattiva 

collaborazione col vicino quartiere di Casazza. Si approva 

 (vedi All.1 e All. 2 - Locandine 2023 e 2025) 

b-  

del quartiere aperti a 

tutti sulla geologia delle Prealpi e delle Alpi della nostra 

provincia  

c- Progetti della Parrocchia S. Giulia e di Solidarietà Viva  

La presidente dà la parola al parroco don Umberto Tagliaferri che 

presenta i due progetti della parrocchia.  

Il primo 

 viene solo 

illustrato al CdQ per chiedere condivisione e collaborazione, che 

ovviamente viene 

molto a cuore al CdQ. 

Il progetto si sviluppa attorno a 5 grandi azioni: 

 Un quartiere più pulito - Giornate periodiche di pulizia di 

strade, parchi e spazi comuni, coinvolgendo ragazzi, famiglie 

e volontari. Non solo pulizia, ma occasione educativa per 

comprendere il valore dei beni comuni. 
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 Consumare meno e meglio - Percorsi pratici sul risparmio 

energetico: come ridurre i consumi domestici, leggere una 

bolletta, evitare gli sprechi, migliorare l'efficienza delle 

abitazioni, conoscere coibentazione, pompe di calore, 

comunità energetiche e incentivi disponibili. 

 Energia pulita - La parrocchia potrebbe diventare un luogo 

dimostrativo, attraverso l'installazione di pannelli 

fotovoltaici e sistemi di monitoraggio dei consumi. I dati 

reali dell'edificio diventerebbero uno strumento educativo 

per tutta la comunità. 

 Mobilità sostenibile - Promozione dell'uso della bicicletta e 

degli spostamenti a piedi, con giornate dedicate, percorsi 

casa-oratorio/scuola, iniziative per ragazzi e famiglie e, 

eventualmente, una piccola ciclofficina per imparare a 

riparare e riutilizzare le biciclette. 

 Riutilizzare e condividere - Creare occasioni e strumenti per 

dare una seconda vita agli oggetti: mercatini del riuso, 

scambio di libri e vestiti, raccolta e redistribuzione di 

materiali, condivisione di strumenti e attrezzature che 

normalmente ogni famiglia acquista e utilizza raramente. 

Il progetto per intero è disponibile nell Allegato 3. 

 

Il secondo progetto  palco di 

 viene presentato dal parroco. Soggetto capofila è 

sono Associazione Solidarietà Viva, Associazione Volley Prealpino, 

Associazione USO UNITED. Obiettivo generale è rafforzare il ruolo 

del Teatro Santa Giulia come presidio culturale di prossimità e 

luogo di aggregazione della comunità, attraverso una 

programmazione partecipata capace di coinvolgere associazioni, 

famiglie, giovani, anziani e cittadini dei quartieri della zona 

nord di Brescia. Al CdQ si fa richiesta di formale approvazione 

del progetto.  

Il progetto è disponibile nell Allegato 4. 
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Per inciso, il parroco aggiorna sui progetti di cambio di 

due piani superiori, mentre resta a disposizione per diventare un 

centro diurno per gli anziani del Prealpino al piano rialzato. La 

dott. Montaruli su questo tema.  

Il sig. Claudio Bontempi si rende disponibile a collaborare alla 

realizzazione del progetto  e a coinvolgere 

altre persone. Si approva a maggioranza il progetto.  

 

preparazione ad uno più importante, quello di FONDAZIONE CARIPLO, 

che sarà intersettoriale, triennale a partire da problemi reali. 

Dovrà essere pronto per aprile 2027, chiede collaborazione, che 

viene subito data dalla presidente con contestuale proposta al 

parroco di convocare un tavolo nel più breve tempo possibile 

  

 

La presidente dà la parola al presidente di Solidarietà viva 

Agnesi, che presenta il progetto VILLAGGIO PREALPINO: UNA 

COMUNITÀ CHE SI PRENDE CURA  Il progetto nasce dalla 

collaborazione tra realtà già fortemente radicate nel Villaggio 

Prealpino e intende trasformare le relazioni già esistenti in una 

vera e propria infrastruttura di quartiere: Parrocchia Santa 

Giulia, Volley Prealpino; Associazione USO United. 

Il progetto intende contrastare la solitudine e l'isolamento, 

riattivare la partecipazione dei giovani, rendere cultura e sport 

strumenti di inclusione sociale, rafforzare la rete territoriale, 

creare un modello replicabile. 

Ci si chiede se tutto questo non sia già ciò che Solidarietà Viva 

fa con le forze attuali e se ne abbia per fare di più. 

Si approva a maggioranza. 

Il progetto è disponibile nell Allegato 5. 
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Interviene il consigliere Rossini per condividere una riflessione 

su questi tre progetti impegnativi e articolati. 

lato, soprattutto in vita del progetto CARIPLO, chiede che si 

soltanto 

alla fine perché noi ci siamo anche prima, soprattutto per temi 

rilevanti anche per noi. 

 

d  Spettacolo su S.Francesco. La data per ora resta il 16 

ottobre, ma si chiede a Claudio Bontempi una data alternativa nel 

caso in cui il teatro Cadibona non fosse ancora agibile dopo i 

lavori di ristrutturazione.  La comunicherà, sentito il musicista. 

 

e-  

La presidente passa la parola al consigliere Andres Boniotti che 

presenta il progetto in elaborazione da alcuni mesi anche a nome 

del consigliere Berardi. Si tratta di organizzare un festival 

della musica di due giorni presso il teatro Cadibona e la 

piattaforma coperta che aspettiamo con Brescia Partecipa. Otto 

artisti musicali e otto artisti visivi creeranno ambienti di 

contaminazione rivolgendosi ai giovani e anche a tutti coloro che 

sono interessati. Collaboreranno tra gli altri Oltresuono, Glab 

radio, Evergreen, Dadi truccati e Epoqatang. Sarà un evento 

territoriale che intende coinvolgere anche le attività commerciali 

del quartiere. Il CdQ approva. 

 

Punto 6 Natale 2026

proposta di collaborazione con le scuole 

La presidente dà la parola alla sig. Gattoni della Banca del 

tempo

Comune sono state inoltrate. Si chiede se Banca del tempo può 

farsi carico anche delle richieste che dovrebbe inoltrare il Coro 

della Consulta che si è reso disponibile. Gattoni e Bontempi 

contatteranno Stefano del Coro per prendere accordi per una 
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strumentazione minima di service che si potrebbe reperire senza 

spese. 

La presidente dà la parola alla consigliera Zanola che ha preso 

accordi con le scuole per le decorazioni dei bambini da disporre 

sugli alberi (permesso già ottenuto dal settore verde). Si resterà 

 

 

Punto 7 Patti digitali 

La presidente dà la parola alla consigliera Castelli che fa 

 già 

realizzata in rete con alcuni istituti comprensivi della città. Si 

prima dei 16 anni. Il parroco si rende disponibile ad ospitare in 

parrocchia un primo incontro con Roberta Cavallin, promotrice di 

una delle reti dei patti.  

 

Punto 8 Segnalazioni 

La presidente informa che è stata fatta la derattizzazione in via 

Facchi e sono stati eseguiti gli sfalci richiesti in via Bosio.  

I lavori in v. Tovini proseguono in un breve tratto che consente 

il passaggio in auto. Sui ristori promessi ai commercianti non ci 

sono novità.  

La ciclabile del Garza è aperta e illuminata nel tratto parallelo 

a via S. Antonio, anche se il fondo stradale appare poco coeso, 

sembra essersi rovinato in fretta

Baumann è finita ma chiusa; il ponticello sul Garza è stato messo 

in sede ma è ancora chiuso. 

 

Punto 9 Varie ed Eventuali 

Il sig. Alberti segnala la persistente presenza di molte zanzare e 

le dimensioni  pericolose in caso di forte vento - raggiunte 

Cadibona. 
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Il sig. Zubani segnala i rifiuti abbandonati fuori cassonetto. Si 

suggerisce di segnalare sempre ad Aprica tramite link diretto: 

https://www.apricaspa.it/it/chi-siamo/contatti 

 

 

Non essendovi altri argomenti da approvare, né chiedendo alcuno la 

parola, il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 22,15. 

 
Letto, confermato e sottoscritto 

 
La Presidente   
Anita Botta 
 
Il Segretario verbalizzante  
Maria Castelli  



DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEL PROGETTO Una casa comune  

 

Progetto unitario di educazione e mobilitazione della comunità, nel quale la Parrocchia diventa 
un luogo capace di coinvolgere famiglie, ragazzi, anziani, scuole, associazioni e cittadini del 
quartiere. 

Titolo: UNA CASA COMUNE 

 al Villaggio Prealpino  

PROGETTO 

Il progetto si sviluppa attorno a 5 grandi azioni: 

1. Un quartiere più pulito 
Giornate periodiche di pulizia di strade, parchi e spazi comuni, coinvolgendo ragazzi, famiglie e 
volontari. Non solo pulizia, ma occasione educativa per comprendere il valore dei beni comuni. 

2. Consumare meno e meglio 
Percorsi pratici sul risparmio energetico: come ridurre i consumi domestici, leggere una bolletta, 
evitare gli sprechi, migliorare l'efficienza delle abitazioni, conoscere coibentazione, pompe di 
calore, comunità energetiche e incentivi disponibili. 

3. Energia pulita 
La parrocchia potrebbe diventare un luogo dimostrativo, attraverso l'installazione di pannelli 
fotovoltaici e sistemi di monitoraggio dei consumi. I dati reali dell'edificio diventerebbero uno 
strumento educativo per tutta la comunità. 

4. Mobilità sostenibile 
Promozione dell'uso della bicicletta e degli spostamenti a piedi, con giornate dedicate, percorsi 
casa-oratorio/scuola, iniziative per ragazzi e famiglie e, eventualmente, una piccola ciclofficina per 
imparare a riparare e riutilizzare le biciclette. 

5. Riutilizzare e condividere 
Creare occasioni e strumenti per dare una seconda vita agli oggetti: mercatini del riuso, scambio di 
libri e vestiti, raccolta e redistribuzione di materiali, condivisione di strumenti e attrezzature che 
normalmente ogni famiglia acquista e utilizza raramente. 

Il punto forte del progetto 

La cosa interessante è che . 

Tema: passare dalla sensibilità ambientale alla responsabilità condivisa. 

La sostenibilità diventerebbe quindi uno strumento per costruire comunità. 

Un ragazzo che partecipa alla pulizia del quartiere non sta soltanto raccogliendo rifiuti: impara a 
prendersi cura di un bene comune. 
Una famiglia che impara a ridurre i consumi non compie soltanto una scelta economica: acquisisce 



consapevolezza. 
Chi presta un oggetto anziché comprarne uno nuovo sperimenta concretamente la condivisione. 
Chi va in bicicletta scopre un modo diverso di vivere il quartiere. 

Abbiamo quindi: coesione sociale, sostenibilità, partecipazione della cittadinanza e benefici 
duraturi. 

Struttura 

DURATA: 24 mesi con un percorso progressivo: 

FASE 1  Conoscere 
Analisi dei consumi energetici della parrocchia e del quartiere, questionari alle famiglie, mappatura 
dei problemi ambientali e degli spazi da riqualificare. 

FASE 2  Educare 
Incontri, laboratori e momenti formativi per bambini, ragazzi, famiglie e adulti su energia, rifiuti, 
mobilità, riuso e consumo consapevole. 

FASE 3  Fare 
12 giornate di pulizia annuali, raccolta differenziata, piantumazioni, iniziative in bicicletta, 3 
mercatini del riuso annuali, ciclofficina gestita dai ragazzi e attività pratiche. 

FASE 4  Trasformare 
Interventi concreti sulla struttura parrocchiale: fotovoltaico, efficientamento energetico, 
coibentazione, riduzione dei consumi e sistemi per monitorare i risultati. 

FASE 5  Condividere 
Creazione di una rete stabile di famiglie, associazioni, scuole e istituzioni che continui a 
promuovere comportamenti sostenibili anche dopo la conclusione del finanziamento. 

Misurazione dei risultati 

Non soltanto  diremo quanto e con quali risultati. 

 500 famiglie raggiunte; 
 300 ragazzi coinvolti; 
 100 volontari attivi; 
 12 giornate di pulizia del quartiere; 
 15 laboratori educativi; 
 5 iniziative sulla mobilità sostenibile; 
 3 eventi sul riuso e la condivisione; 
 riduzione del consumo energetico della struttura del X%; 
 produzione di X kWh/anno da fonte fotovoltaica; 
  
 X kg di materiali recuperati o riutilizzati; 
 costituzione di una rete territoriale permanente. 

NON realizzeremo un 
grande progetto di comunità sulla cura dell'ambiente, nel quale gli interventi materiali sono 
accompagnati da educazione, partecipazione e cambiamento degli stili di vita. 
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In questa prospettiva, la sostenibilità ambientale diventa anche uno strumento di coesione sociale, 
educazione, partecipazione e solidarietà, generando benefici destinati a rimanere nel tempo ben 
oltre la durata del progetto. 
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mercatini del riuso annuali, ciclofficina gestita dai ragazzi e attività pratiche. 

FASE 4  Trasformare 
Interventi concreti sulla struttura parrocchiale: fotovoltaico, efficientamento energetico, 
coibentazione, riduzione dei consumi e sistemi per monitorare i risultati. 

FASE 5  Condividere 
Creazione di una rete stabile di famiglie, associazioni, scuole e istituzioni che continui a 
promuovere comportamenti sostenibili anche dopo la conclusione del finanziamento. 

Misurazione dei risultati 

Non soltanto  diremo quanto e con quali risultati. 

 500 famiglie raggiunte; 
 300 ragazzi coinvolti; 
 100 volontari attivi; 
 12 giornate di pulizia del quartiere; 
 15 laboratori educativi; 
 5 iniziative sulla mobilità sostenibile; 
 3 eventi sul riuso e la condivisione; 
 riduzione del consumo energetico della struttura del X%; 
 produzione di X kWh/anno da fonte fotovoltaica; 
  
 X kg di materiali recuperati o riutilizzati; 
 costituzione di una rete territoriale permanente. 

NON realizzeremo un 
grande progetto di comunità sulla cura dell'ambiente, nel quale gli interventi materiali sono 
accompagnati da educazione, partecipazione e cambiamento degli stili di vita. 
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Risultati ambientali 

  
  
  
  
  
  
  

Risultati sociali 

  
  
  
  
  
  
  

 
 

 

 

 

    
   
    
   
   



   
   
    
    
  
  
  
  

 

 
 

 

 

 

  
  
  
  
  
  
  

 

  
  
  
  
  

 
 

  

 

  

Fase 1  Avvio e analisi 

 

  



  
  
  
  
  

Fase 2  Educazione e sensibilizzazione 

 

  
  
  
  
  

Fase 3  Azioni comunitarie 

 

  
  
  
  
  

Fase 4  Efficientamento energetico 

 

  
  
  
  

Fase 5  Consolidamento 

 

  
  
  

Fase 6  Restituzione e continuità 

 

  
  
  



  

 

 

 
 

 
 

 

 

  
  
  
  
  
  
  
  

 

 

Sostenibilità ambientale 

 

Sostenibilità sociale 

 

Sostenibilità economica 

 

 

  



 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

  

 

 
 

In questa prospettiva, la sostenibilità ambientale diventa anche uno strumento di coesione sociale, 
educazione, partecipazione e solidarietà, generando benefici destinati a rimanere nel tempo ben 
oltre la durata del progetto. 

 



















FREMITI  Frequenze di quartiere 
Percorsi di co-creazione tra musica, arti visive e comunità 

 
Descrizione sintetica del progetto 
 
FREMITI  Frequenze di quartiere è un progetto di produzione culturale partecipata che utilizza 
musica e arti visive come strumenti per generare nuove connessioni tra giovani artisti, abitanti, 
associazioni, attività di prossimità e comunità del quartiere Prealpino di Brescia. 
Il progetto nasce dall'idea che la cultura possa essere non soltanto fruita, ma costruita 
collettivamente. FREMITI porta quindi il processo creativo fuori dai soli luoghi tradizionalmente 
dedicati alla produzione artistica, mettendo gli artisti in relazione con il territorio e trasformando 
storie, immagini, suoni, luoghi e suggestioni raccolte nel quartiere in materiale creativo. 
Promosso dall'Associazione culturale Piccolifuochi insieme a CUL-T APS, Oltresuono, GLAB Radio ed 
Evergreen Brescia e realizzato in collaborazione con il Consiglio di Quartiere Prealpino, FREMITI 
coinvolgerà 8 musicisti/gruppi musicali e 8 artisti visivi emergenti, selezionati attraverso una call 
pubblica e accompagnati in un percorso di incontro, esplorazione territoriale e co-creazione 
interdisciplinare. 
Il Prealpino diventerà il primo territorio di sperimentazione del format: attraverso incontri e attività 
diffuse, artisti e comunità entreranno in relazione e contribuiranno alla costruzione di 8 produzioni 
artistiche originali. 
Il percorso culminerà in un festival di due giornate presso Cascina Pederzani, pensato non come 
semplice evento conclusivo, ma come momento di restituzione alla città del processo realizzato 
insieme alla comunità. 
FREMITI intende così sperimentare un modello replicabile di festival di prossimità: non un evento 
che semplicemente si svolge in un quartiere, ma un processo culturale che nasce dalle persone, dalle 
relazioni e dalle energie che già abitano il territorio. 
 
Contesto e bisogno 
Brescia presenta un tessuto culturale e associativo ricco e diversificato, ma le opportunità di 
produzione e fruizione culturale non sempre riescono a entrare stabilmente in relazione con la 
dimensione quotidiana dei quartieri. 
Parallelamente, giovani artisti e realtà culturali emergenti necessitano di occasioni nelle quali 
sperimentare nuovi linguaggi, entrare in relazione con pubblici differenti e sviluppare produzioni 
artistiche capaci di dialogare con i territori. 
FREMITI nasce dall'incontro tra questi due bisogni. 
La cultura viene utilizzata come dispositivo di prossimità attraverso il quale mettere in relazione 
artisti, abitanti, associazioni, volontari, attività commerciali e luoghi del quartiere. 
Il coinvolgimento del Consiglio di Quartiere Prealpino consente di radicare il progetto nella comunità 
locale, facilitando l'intercettazione delle realtà presenti e la costruzione di occasioni culturali capaci 
di raggiungere anche persone che normalmente non partecipano ai circuiti culturali cittadini. 
La presenza di Cascina Pederzani costituisce inoltre una risorsa strategica: uno spazio nel quale far 
convergere la dimensione di quartiere e quella cittadina e che FREMITI intende contribuire a 
consolidare come luogo di produzione culturale, aggregazione e socialità. 
 
Obiettivo generale 
Favorire la partecipazione culturale e la coesione sociale attraverso un processo di produzione 
artistica partecipata capace di mettere in relazione giovani artisti, abitanti, associazioni, volontari, 
attività locali e realtà culturali del territorio. 



 
Obiettivi specifici 
FREMITI intende: 

 sostenere e valorizzare giovani artisti emergenti offrendo opportunità concrete di 
produzione, sperimentazione, visibilità e riconoscimento economico; 

 sperimentare forme innovative di contaminazione e co-creazione tra musica, arti visive e 
territorio; 

 coinvolgere gli abitanti del Prealpino non esclusivamente come pubblico, ma come parte del 
processo culturale; 

 generare occasioni di incontro e aggregazione capaci di rafforzare le relazioni di prossimità; 
 costruire una collaborazione stabile tra soggetti culturali, associazioni, Consiglio di Quartiere 

e realtà economiche locali; 
 valorizzare Cascina Pederzani come luogo di aggregazione e produzione culturale; 
 mobilitare volontari e risorse della comunità nella realizzazione delle attività; 
 sperimentare un modello di festival partecipato replicabile annualmente e 

progressivamente estendibile ad altri quartieri della città. 
 
Azioni 
 
1. Attivazione della comunità e costruzione della rete 
 
La prima fase sarà dedicata alla costruzione del presidio territoriale del progetto. 
In collaborazione con il Consiglio di Quartiere Prealpino saranno intercettate associazioni, gruppi 
informali, cittadini, giovani, attività commerciali e altre realtà interessate a contribuire al percorso. 
Saranno realizzati momenti di presentazione e confronto finalizzati non soltanto alla promozione 
dell'iniziativa, ma alla raccolta di stimoli, luoghi, storie e temi significativi per la comunità. 
Questa fase consentirà di costruire attorno a FREMITI una rete territoriale che accompagnerà 
l'intero progetto. 
 
2. Call pubblica e selezione degli artisti 
 
Sarà promossa una call pubblica rivolta ad artisti emergenti. 
Saranno selezionati 8 musicisti/gruppi musicali e 8 artisti visivi, successivamente abbinati in 8 nuclei 
interdisciplinari. 
La selezione valorizzerà la qualità delle proposte, la disponibilità alla sperimentazione e l'interesse 
degli artisti a sviluppare produzioni capaci di entrare in relazione con persone e territorio. 
 
3. FREMITI di quartiere 
 
Rappresenta il principale elemento di prossimità del progetto. 
Gli artisti incontreranno il Prealpino attraverso attività di esplorazione, ascolto e coinvolgimento 
della comunità. 
Gli incontri potranno assumere forme differenti: passeggiate esplorative, raccolta di suoni, immagini 
e racconti, piccoli laboratori creativi, conversazioni con gli abitanti e momenti informali di incontro. 
La comunità non sarà chiamata a "produrre arte", ma a mettere a disposizione frammenti della 
propria esperienza del quartiere. 
Le suggestioni raccolte costituiranno una parte del materiale dal quale gli artisti potranno partire 
per la successiva fase creativa. 



 
4. Residenza e co-creazione artistica 
I 16 artisti saranno accompagnati in un percorso strutturato di sperimentazione interdisciplinare. 
Gli 8 nuclei lavoreranno all'incontro tra musica e linguaggi visivi, utilizzando anche i materiali e le 
suggestioni emersi durante il percorso territoriale. 
CUL-T e Oltresuono accompagneranno, con competenze differenti, questa fase: la prima con 
particolare attenzione alla facilitazione del processo e alla relazione tra dimensione artistica e 
territoriale; la seconda attraverso accompagnamento musicale, produzione sonora e supporto 
tecnico. 
Il percorso porterà alla produzione di almeno 8 opere/performance originali. 
 
5. Raccontare FREMITI 
 
GLAB Radio accompagnerà l'intero processo costruendone una narrazione pubblica. 
Saranno realizzati interviste, contenuti audio e digitali dedicati agli artisti, agli abitanti e alle realtà 
coinvolte. 
Il racconto non avrà quindi esclusivamente una funzione promozionale, ma contribuirà alla 
costruzione di una memoria collettiva del percorso e permetterà di rendere visibile il processo che 
precede il festival. 
 
6. Festival FREMITI 
 
Il percorso culminerà in un festival di due giornate presso Cascina Pederzani. 
Le produzioni nate durante il progetto saranno presentate alla cittadinanza attraverso performance 
multidisciplinari, installazioni, esposizioni e momenti di socialità. 
Il festival sarà costruito con il contributo dei partner, dei volontari, delle realtà territoriali e delle 
attività di prossimità coinvolte. 
Evergreen Brescia accompagnerà la progettazione sostenibile dell'evento, promuovendo modalità 
organizzative attente alla riduzione dell'impatto ambientale. 
Il festival costituirà quindi la restituzione pubblica di un processo iniziato mesi prima nel quartiere. 
 
7. Valutazione e prosecuzione 
 
La fase conclusiva sarà dedicata alla valutazione partecipata dell'esperienza. 
Saranno raccolti feedback da artisti, abitanti, volontari, partner e Consiglio di Quartiere e analizzati 
dati quantitativi e qualitativi. 
La valutazione permetterà di individuare gli elementi da consolidare nella successiva edizione e di 
verificare la possibilità di replicare il modello in altri quartieri cittadini. 
 
Destinatari 
Destinatari diretti 
Il progetto coinvolgerà direttamente: 
16 artisti emergenti; 
abitanti e giovani del quartiere Prealpino coinvolti nelle attività territoriali; 
volontari delle organizzazioni partner e della comunità; 
associazioni e realtà locali; 
attività commerciali del territorio; 
operatori culturali e facilitatori coinvolti nel percorso. 



Destinatari indiretti 
Saranno destinatari indiretti cittadini e cittadine di Brescia, famiglie, giovani, pubblico culturale 
cittadino e provinciale e comunità associative interessate dalle attività e dal festival conclusivo. 
Si stima una partecipazione complessiva agli eventi e alle attività pubbliche di almeno 300-500 
persone. 
 
Risultati attesi e indicatori 
 
Il progetto prevede: 
16 artisti emergenti direttamente coinvolti; 8 produzioni multidisciplinari originali; almeno 4 
momenti di attivazione/incontro con il territorio; coinvolgimento formale del Consiglio di Quartiere 
Prealpino; almeno 5 realtà associative/commerciali territoriali coinvolte; almeno 175 ore di 
volontariato mobilitate; 2 giornate di festival; almeno 300-500 partecipanti complessivi. 
Accanto agli indicatori quantitativi saranno rilevati il grado di soddisfazione degli artisti e dei 
partecipanti, la percezione della qualità delle relazioni attivate, la nascita di nuove collaborazioni e 
la disponibilità delle realtà coinvolte a proseguire l'esperienza. 
Particolare rilevanza avrà la capacità del progetto di lasciare sul territorio non soltanto produzioni 
artistiche, ma relazioni riattivabili nel tempo. 
 
Partenariato 
 
Associazione culturale Piccolifuochi  capofila 
 
Garantirà il coordinamento generale, amministrativo e organizzativo, la direzione artistica, la 
gestione della call, la selezione degli artisti, la curatela del festival e il coordinamento della 
produzione delle opere. 
 
CUL-T APS 
 
CUL-T curerà in particolare la dimensione di attivazione territoriale e facilitazione del progetto, 
contribuendo al raccordo con il Consiglio di Quartiere Prealpino e con le realtà locali e 
accompagnando l'incontro tra processo creativo e comunità. 
Contribuirà inoltre al monitoraggio e alla valutazione partecipata dell'esperienza. 
 
Oltresuono 
 
Oltresuono assumerà la responsabilità della componente musicale e tecnico-produttiva. 
Accompagnerà musicisti e artisti nei processi di produzione sonora, metterà a disposizione 
competenze e attrezzature e supporterà tecnicamente residenza, performance ed eventi pubblici. 
La presenza di Oltresuono consentirà inoltre di intercettare giovani musicisti e nuove produzioni 
emergenti. 
 
GLAB Radio 
 
GLAB Radio sarà media partner del progetto e accompagnerà la comunicazione e la narrazione del 
percorso attraverso contenuti audio, interviste, approfondimenti e materiali digitali. 
Particolare attenzione sarà dedicata al racconto delle persone e dei luoghi coinvolti, contribuendo 
a rendere visibile non soltanto il festival ma l'intero processo di costruzione. 



Evergreen Brescia 
 
Evergreen Brescia accompagnerà la progettazione sostenibile delle attività e degli eventi, con 
particolare attenzione alla riduzione dei rifiuti, raccolta differenziata, sensibilizzazione ambientale e 
diffusione di comportamenti responsabili. 
 
Consiglio di Quartiere Prealpino 
 
Il Consiglio di Quartiere rappresenterà il principale interlocutore territoriale del progetto. 
Collaborerà all'individuazione e attivazione delle realtà locali, alla promozione delle attività presso 
gli abitanti e alla costruzione dei momenti di incontro con la comunità. 
La collaborazione permetterà di mantenere un collegamento costante tra produzione culturale e 
bisogni, risorse e caratteristiche del territorio. 
 
Attivazione di valore aggiunto 
 
Uno degli elementi qualificanti di FREMITI sarà la capacità di mobilitare risorse ulteriori rispetto al 
contributo economico richiesto. 
Le organizzazioni partner attiveranno una rete di volontari impegnati nell'accoglienza, supporto ai 
laboratori, allestimento e disallestimento, presidio degli eventi, comunicazione territoriale e 
gestione logistica. 

3.500. 
A queste si aggiungono competenze, reti relazionali, canali di comunicazione, attrezzature tecniche 
e risorse organizzative messe a disposizione dalle organizzazioni coinvolte. 
Il valore aggiunto non rappresenta soltanto una risorsa economica per il progetto, ma costituisce un 
indicatore concreto della capacità di FREMITI di attivare partecipazione e corresponsabilità. 
 
Sostenibilità 
 
FREMITI nasce come prima sperimentazione di un modello destinato a consolidarsi nel tempo. 
La sostenibilità è fondata innanzitutto sulla costruzione di una rete stabile tra organizzazioni culturali 
e comunità territoriale. 
Il modello prevede di mantenere annualmente la call e il percorso di co-creazione, individuando 
progressivamente nuovi territori cittadini con i quali collaborare. 
Il Prealpino rappresenterà quindi il quartiere-pilota dal quale sviluppare un format replicabile: ogni 
edizione potrà mettere in relazione la comunità artistica con un nuovo quartiere, mantenendo e 
ampliando contemporaneamente le connessioni costruite nelle edizioni precedenti. 
Alla sostenibilità contribuiranno inoltre volontariato, risorse proprie dei partner, attrezzature e 
competenze già disponibili, collaborazioni con attività economiche, sponsorizzazioni, fundraising e 
partecipazione a successive opportunità di finanziamento. 
In questa prospettiva, il finanziamento richiesto non sostiene semplicemente la realizzazione di un 
evento, ma permette di avviare un modello permanente di produzione culturale di prossimità. 


